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Quasi sei milioni di persone hanno trascorso la notte all'aperto 

Pechino: si temono nuove scosse 
Gli stranieri invitati ad allontanarsi dagli edifici - Quasi tutte le ambasciate hanno sfoltito i loro organici - Previsto per 
stamattina l'arrivo delle mogli e dei figli dei funzionari italiani a Roma - Smentita la cifra di un milione fra morti e feriti 

PECHINO. 1 agosto 
Il governo cinese ha dif

fuso oggi un urgente avver
timento secondo cui Pechino 
potrebbe essere entro breve 
tempo il centro di un sisma 
cosi forte come quello che 
mercoledì scorso ha devasta
to la citta di Tangshan. 

Ai cittadini stranieri a Pe
chino è stato consigliato di 
allontanarsi immediatamente 
dagli edifici. 

Funzionari cinesi hanno di
chiarato che nella notte da 
sabato a domenica vi sono 
.state nuove scosse a Tang
shan e che l'epicentro del si
sma si sta muovendo verso 
Pechino. 

L'avvertimento è il più gra
ve finora dato dalle autorità 
cinesi le quali anche nei gior
ni scorsi avevano avvertito 
della possibilità di un nuovo 
.sisma. 

La popolazione di Pechino 
— circa sei milioni di per
sone — ha trascorso all'aper
to la notte tra sabato e dome
nica. Questa mattina gli abi
tanti della capitale si sono 
affrettati ad acquistare viveri 
quando i negozi hanno aperto 
per breve tempo. 

Numerose ambasciate han
no deciso, dopo l'ultimo e più 
grave avvertimento delle au
torità cinesi, e su consiglio 
di queste ultime, di proce
dere all'evacuazione delle fa
miglie dei loro dipendenti e 
di parte di questi stessi, man
tenendo a Pechino soltanto 
il personale indispensabile. 

I familiari del personale 
dell'Ambasciata italiana a Pe
chino sono partiti oggi per 
Roma in aereo dalla capitale 
cinese. Altre partenze, alla 
volta di Canton. sono previ
ste per i prossimi giorni. 
Nella sede diplomatica reste
ranno l'ambasciatore, Marco 
Francisci, ed una dozzina di 
collaboratori, per assicurare i 
servizi essenziali. 

Gli italiani. "25 tra donne, 
"bambini ed impiegati su un 
totale di 44 persone, sono 
partiti con un volo della 
«Iran-Air» per Teheran, da 
dove proseguiranno per Roma. 
L'arrivo in Italia è previsto 
per la mattinata di domani. 

Con lo stesso aereo alle 
122,15 locali (corrispondenti al
le 16,15 italiane) sono partiti 
anche dipendenti e familiari 
di numerose altre sedi diplo
matiche. 

L'efficienza del servizio pre
disposto dalle autorità cinesi 
ha consentito ai funzionari 

: italiani di sbrigare le prati- • 
che necessarie a tempo di 
primato. Per il tragitto fino 
all'aeroporto è stato messo a 
disposizione dell'Ambasciata 
d'Italia un torpedone che, 
accompagnato da quattro au
tomobili, si è mosso dal quar
tiere Tesidenziale San-ll Tun 
alle 20^0. 

Tra le ambasciate con più 
funzionari che hanno provve-

, duto ad un analogo sgom
bero vi sono quelle di Fran
cia, Canada, Australia e Gran 
Bretagna e l'ufficio di colle
gamento statunitense. 

Tutti 1 residenti sovietici 
invece sono rimasti a Pe-

, chino. 
Le autorità hanno avvertito 

che coloro che restano a Pe-
• chino devono abbandonare 
anche i primi piani degli edi
fici e trasferirsi negli spazi 

1 aperti, il più lontano possi-
i bile dai muri. Subito dopo 
aver diffuso l'avvertimento le 
autorità hanno inviato pattu-

; glie di vigili ad accertare che 
; tutti gli appartamenti degli 
', edifici in cui abitano gli stra-
i nieri fossero stati evacuati. 
; Stamani, per la prima volta 
1 in diversi anni, a Pechino non 
' ò stata celebrata la messa 
a causa della situazione di 

i emergenza esistente. Il divie-
' to resterà in vigore fino a 
1 nuovo ordine. Lo' stesso vale 
per l'ufficio religioso prote-

• stante. 
Bandiera Rossa di Pechino 

: annuncia oggi che grandi 
quantità di medicinali, viveri, 
indumenti e materiali da co
struzione « affluiscono conti
nuamente » nelle regioni della 
Cina colpite dal terremoto. 

Interrogato daH\rLVS.4 sulle 
• informazioni diffuse in occi
dente secondo cui un milione 

, di persone sarebbero morte 
o rimaste ferite nel terremoto 
del 28 luglio, un portavoce 

, del Dipartimento Informazioni 
del ministero degli Esten ci
nese ha risposto che finora 
da parte ufficiale cinese non 
e stata pubblicata alcuna ci
fra sulle vittime del terre
moto nella zona Tangshan -
Fengnan. Tutte le cifre men
zionate sulla stampa straniera 
— ha aggiunto — sono pura 
speculazione. 

ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA DI IERI 

Crolla un ponte a Vienna: autobus 
e auto nel Danubio, forse 4 morti 
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VIENNA, 1 agosto 
Il vecchio ponte di Reichsbruecke, 

orgoglio e vanto dei viennesi, l'unico 
che i nazisti non fossero riusciti a 
far saltare, è improvvisamente crol
lato nelle prime ore di stamane spro
fondando nelle acque del Danubio e 
trascinando nel vuoto un autobus cit
tadino, fortunatamente vuoto a quel
l'ora, e forse una « Ford Kombi » con 
quattro giovani a bordo, che si teme 
siano periti. L'autista del mezzo pub
blico è invece rimasto miracolosa
mente incolume. Il pesante pullman 
è infatti finito nel letto del fiume in 
posizione di corsa, dritto sulle ruo
te e senza rovesciarsi. Riuscito ad 
uscir fuori dal posto di guida, l'auti
sta del pullman si è afferrato ad una 
trave e qui ha atteso di venir tratto 
in salvo. 

Se il ponte di Reichsbruecke anzi
ché sprofondare nelle prime ore del 
mattino fosse finito nel Danubio all'ora 
di punta, ben più alto avrebbe potuto 
essere i! numero dei morti. 

Il Reichsbruecke, costruito cento an
ni fa e poi rinnovato nel 1934, era 
quotidianamente attraversato da cen
tinaia di automezzi diretti dai quartie
ri settentrionali di Vienna a quelli 
meridionali. 

Secondo alcuni testimoni a bordo 
della nave fluviale romena « Olteni-
ta », ancorata proprio in prossimità 
del porto, poco prima del crollo si 
sono uditi « strani rumori », come di 
metallo che si spezzasse. Altri affer
mano di aver sontito un'esplosione, 
che però deve essere stata confusa con 
il rumore del crollo. E ' stata avanza
ta anche l'ipotesi di un terromoto, ma 
l'osservatorio sismologico di Vienna 
non ha registrato alcuna scossa, ben
sì una « sorda esplosione » sotterra
nea,-che si può bènissimo attribuire 
al crollo dsl manufatto. 

Tutti gli altri ponti sul Danubio 
sono, da stamane strettamente sorve
gliati dalla polizia mentre vengono 
compiuti attenti controlli alle basi dei 
piloni e, in genere, su tutti i manu
fatti. Comunque in serata gli artifi
cieri hanno escluso che il crollo possa 
essere stato provocato da cariche di 
esplosivo. A Vienna si è riunito in 
seduta straordinaria il Consiglio muni
cipale, per adottare le prime misure 
di emergenza: verrà gettato un pon
te provvisorio per smaltire il traffico 
(che durante il giorno è molto inten
so) fra la zona del Prater e la riva 
sinistra del Danubio, e si provvederà 
a ripristinare i collegamenti telefo

nici, quelli dell'energia elettrica e del 
gas, distrutti dal crollo. 

L'ipotesi di un crollo dovuto ad 
usura è stata affacciata da alcuni tec
nici che hanno espresso la loro per
plessità a proposito dei controlli sul 
manufatto: sarebbe infatti risultato 
che da anni il « Reichsbruecke » non 
era oggetto di ispezioni. 

Intanto « uomini-rana » della polizia 
e dei vigili del fuoco cercano sotto 
le macerie del ponte (con difficoltà 
perchè la corrente del fiume è forte 
a causa delle recenti piogge), eventua
li resti dell'automobile « Ford Kombi » 
color azzurro che era stata vista tran
sitare sul « Reichsbruecke » subito pri
ma del disastro. La vettura è stata 
scorta da due autisti di una vettura 
del soccorso stradale, chiamati da un 
automobilista per un guasto proprio 
all'inizio della prima campata. Gli 
autisti e colui che li aveva chiamati 
si sono salvati balzando fuori dalle 
loro vetture e correndo verso la riva 
sulla parte del ponte rimasta non som
mersa Per ora nessuna traccia del
la « Ford ». che forse trasportava quat
tro giovani. 

NELLA FOTO: il ponte di Reichsbruecke 
dopo il crollo. 

C'è ossigeno quindici volte più di quanto si prevedesse 

VITA MICROSCOPICA SU MARTE? 
Il biossido di carbonio rilevato potrebbe essere stato prodotto dall'ossidazione di un elemento radioattivo 

PASADENA, 1 agosto 
Parlando degli esperimenti 

compiuti dalla sonda « Viking 
1 ». il dott. Harold Klein del 
Centro spaziale di Pasadena 
ha dichiarato che il livello 
piuttosto al 'o di radioattività 
constatato nel secondo degli 
esperimenti compiuti dal la
boratorio della sonda sembra 
un segnale biologico indican
te la possibilità di forme mi
croscopiche di vita su Marte. 

Klein ha aggiunto: «Tutta
via il risultato del secondo e-
sperimento deve essere esami
nato con molta attenzione per 
stabilire se si tratta di un 
risultato biologico o di un ri
sultato non biologico ». 

Il dott. Gilbert Levin. anche 
egli membro del gruppo di 
scienziati di Pasadena, ha di
chiarato che lo sprigionarsi di 
carbonio radioattivo dal suolo 
marziano, dopo che il cam
pione di suolo era stato te

nuto in incubazione ad una 
temperatura compresa t ra 17 
e 20 gradi centigradi, è esat
tamente identico a quello di 
un campione di suolo terre
stre biologicamente attivo. 

Il dott. Klein ha aggiunto 
che l'inatteso aumento del li
vello di ossigeno è stato regi
strato nella piccola unità della 
sonda « Viking » adibita all'e
sperimento denominato « gas 
exchange ». In questo apparec
chio vengono misurati i tassi 
di gas collocati all'interno in
sieme a campioni del suolo di 
Marte. 

Il dott. Klein ha rilevalo 
che le analisi preliminari han
no mostrato che dopo due 
giorni d'incubazione dei cam
pioni vi è ossigeno in quanti
tà quindici volte superiore ri
spetto al previsto. Questo — 
ha continuato Klein — signi
fica che «su Marte vi è un 
materiale molto attivo ». Ciò 

sarebbe confermato dalle ana
lisi relative al secondo esperi
mento biologico nel corso del 
quale è stata constatata la pre
senza di biossidi di carbonio 
radioattivo. 

Klein ha detto che ciò po
trebbe essere interpretato co
me un « segnale biologico », 
ma ha tenuto a mettere in 
rilievo che si tratta soltanto di 
risultati preliminari. In effetti 
— egli ha detto — se vi è un 
materiale attivo che ha pro
vocato un aumento del livello 
di ossigeno può darsi che si 
tratti semplicemente di una 
reazione chimica, per esempio, 
una parte dei campioni avreb
be potuto sprigionare l'ossige
no contenuto nei campioni 
stessi a seguito dell'incuba
zione in un ambiente caldo e 
timido. 

Quanto all'eventualità della 
formazione di ossigeno per fi-
tosintesi. come fanno le pian

te sulla terra, Klein ha detto 
di ritenere poco probabile ta
le possibilità a causa delle 
condizioni nelle quali si è 
svolto l'esperimento. 

Per quanto riguarda la pre
senza di biossido di carbonio, 
che potrebbe essere un pro
dotto residuo da un organi
smo vivente, Klein ha detto 
che sono necessari attenti stu
di « con molte precauzioni 
prima di poter stabilire se si 
tratta di un fenomeno biolo
gico o meno ». In effetti — 
egli ha messo in rilievo — po
trebbe trattarsi « di un'ossi
dazione di uno o più degli 
elementi radioattivi » intro
dotti nel laboratorio per « ali
mentare » i campioni di suolo 
marziano. Se però si trattas
se di un fenomeno biologico. 
— ha aggiunto — ciò indiche
rebbe che «la vita microbica 
su Marte è più sviluppata ri
spetto alla Terra ». 

dalla prima pagina 
Governo 

mocratici hanno una lunga 
esperienza di collaborazione 
e hanno recentemente firma
to un patto la cui risonanza 
nazionale solo la DC ha tenta
to di nascondere, noi abbia
mo dimostrato cosa intendia
mo per vita e per costume 
democratico, e siamo stati 
intesi dagli altri. E ' di qui 
che noi possiamo afferma
re che se le decisioni immi
nenti della Direzione e dei 
gruppi parlamentari possono 
significare una svolta, questa 
svolta non sarà per tornare 
indietro o esitare, ma per 
continuare in una ascesa dif
ficile, per la quale la spe
ranza ha il sostegno di una 
larga esperienza in atto in 
tanta parte del Paese ». 

TRIVELLI 
Parlando al Festival del-

ì'Unitù di Reggio Calabria, il 
compagno Renzo Trivelli, del
la segreteria del Partito, ha 
detto che appare sempre più 
chiaro il senso politico pro
fondo del voto del 20 giugno. 
Esso consiste essenzialmente 
nel fatto che la DC non è 
più in condizioni di imporre 
la sua politica e la sua volon
tà alle altre forze politiche 
che nel passato, per varie 
ragioni, furono indotte a su
bire una collaborazione su
balterna con la DC. Noi di
cemmo subito — ha detto Tri
velli — che le condizioni po
litiche create dui voto — e 
dalla nostra grande avanza 
ta — avrebbero consentito, al 
di là dei singoli risultati, al 
PSI ed ai partiti intermedi. 
di poter svolgere un ruolo 
assai importante, perchè la 
DC aveva perduto un'arnia 
con la quale imporre il pro
prio monopolio politico del 
potere: la intercambiabilità 
delle alleanze. 

La novità della situazione 
politica — ha detto Trivelli 
— si è già manifestata nel 
modo con cui si sono risol
ti i problemi delle Presiden
ze e delle Commissioni par
lamentari. ed anche nel mo
do con cui è stato affronta
to il problema dellu forma
zione del nuovo governo. Ab
biamo già detto che il no
stro atteggiamento ed il no
stro voto saranno decisi dopo 
la presentazione che Andreot-
ti farà del suo governo. E 
questo, sia chiaro, non è né 
accorgimento tattico ne for
male ossequio alla procedura. 
Consideriamo infatti non com
pleti ancora gli elementi per 
un giudizio meditato sul go
verno Andreotti. Alcuni ele
menti del processo di forma
zione del governo hanno cer
to un loro significato positi
vo. Tali sono, ad esempio, 
il modo come si è discusso 
delle « idee programmatiche 
del governo», l'abbandono, in 
questa circostanza, della pre
giudiziale anticomunista e del
la pretesa iniziale della DC 
di precostituire i ruoli (di 
maggioranza o di opposizio
ne) dei partiti e la richiesta 
di astensione di fatto rivolta 
dalla DC ai partiti costituzio
nali. Significative sono anche 
alcune esclusioni nella nuova 
compagine ministeriale. Ma :1 
discorso del presidente del 
Consiglio, le posizioni delle 
varie forze politiche in Par
lamento e lo stesso dibattito 
sulla fiducia «che metterà al
la prova il governo anche per 
l'attitudine che dimostrerà 
verso le posizioni e le pro
poste che nel dibattito stesso 
verranno avanzate» sono ele
menti che incideranno eletti
vamente per la soluzione del 
problema del governo. 

La settimana parlamentare 
che si apre sarà dunque mol
to importante. Ed appunto 
per questo noi sterno imoegnn 
ti a far si che il dibattito 
politico si svolga anche nel 
Paese, fra le forze politiche. 
coinvolga i lavoratori e le 
masse popolari. In questo di
battito noi sottolineeremo, ol 
tre i problemi specifici del
la formazione del governo. 
due altre questioni. 

La prima è che si sviluppi 
una pressione, un ampio mo
vimento delle più vaste forze 
sociali e politiche perche si 
adottino al più presto tutte 
quelle misure capaci di av
viare la ripresa produttiva. 
aumentare l'occupazione — 
soprattutto dei giovani —. ga
rantire l'ordine pubblico de
mocratico. la sicurezza dei c:t 
tadini. la moiahz2azione del
la vita pubblica. La seconda 
questione — ha affermato Tri 
velli — e quella relativa al 
la necessità di sviluppare il 
confronto, la collaborazione e 
l'intesa di tutte le forze de
mocratiche. laiche e cattoli
che. perche, nella consapevo
lezza della gradualità delle 
soluzioni politiche, si fr.'-cia-
no maturare le condizioni per 
dare al Paese una guida fon
data sull'effettiva partecipazio
ne di tutte le forze democra 
tiche e popolari. 

Lo stesso giorno in cui lo 
on. Andreotti presenterà il 
nuovo governo alla Camera. 
l'assemblea di Montecitorio 

— subito dopo avere ascol
tato le dichiarazioni program
matiche del presidente del 
Consiglio — riprenderà l'atti
vità legislativa con l'esame e 
la votazione definitiva dì al
cuni decreti-legge già appro
vati dal Senato. A Palazzo 
Madama l'attività legislativa 
riprenderà invece la settima
na successiva (con l'esame dei 
decreti-legge già votati dalla 
Camera) mentre il dibattito 
sul nuovo governo si trasfe
rirà a Montecitorio. 

Prima della breve sospen
sione estiva dei lavori, i due 
rami del Parlamento dovran
no anche procedere, ciascuno 
per proprio conto, all'elezio
ne di dieci rappresentanti ef
fettivi e di altrettanti sup 
pienti in seno alla commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa. 

Seveso 
presenza dei proprietari; che 
venga riconosciuto ufficial
mente l'esistenza di un « co
mitato sfollati »; l'istituzione 
di un servizio trasporti che 
tenga tonto dei turni di la
voro: un finanziamento tal 50 
per cento delle spese soste
nute) per chi non alloggerà 
negli alberghi messi a dispo 
sizione; che gli evacuati sia
no riconosciuti a tutti gli ef
fetti disastrati; sovvenzioni 
per gli artigiani. 

Alla riunione del Consiglio 
ha partecipai) anche il mi
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo, v Una visita per e-
stcrnare la ima solidarietà » 
Aggredito da una raffica di 
domande, spiega che dopo il 
decreto con il quale il nuo
vo governo ha fissato un pe
riodo di moratoria che va 
dal 10 luglio al 30 settem
bre, l'orientamento, è di arri
vare rapidamente all'appro
vazione di una legge specia
le che sarà gestita poi dnlle 
Regioni (a l'esperienza de! 
Friuli è stata molto positi
va »). Ammette poi che nes
suno è ancora in grado di 
precisare la dimensione del 
disastro anche se addolcisce il 
concetto aggiungendo che 
« ciò comunque non .vanifica 
che bisogna temere il peg
gio ». E l'opera di deconta
minazione come prosegue? 
« Si tratta di coordinarla me
glio ». 

Dice ancora che è stata 
sollecitata la collaborazione 
degli esperti dei principali 
Paesi europei per un esame 
comparato dei risultati. E 
ben venga anche l'esperienza 
del medico vietnamita Ton 
That Thut, dell'ospedale Viet-
duc di Hanoi (che sarà invi
tato ufficialmente a venire in 
Italia). C'è stato qualche pas
so ufficiale per accertare co
sa c'è di véro nella notizia 
che camion carichi di pro
dotti italiani sarebbero stati 
respinti alla frontiera sviz
zera? Vittorino Colombo get
ta acqua sul fuoco e se la 
cava ricordando l'esistenza di 
precise clausole di diritto in
ternazionale, che regolano gli 
scambi commerciali. Ancora 
qualche battuta e scompare 
nell'aula del Consiglio comu
nale rigorosamente vietata ai 
giornalisti. 

Un assessore venuto fuori 
a farsi intervistare dalla TV 
si lascia sfuggire comunque 
qualcosa: dentro si sta discu
tendo sui criteri per l'utiliz
zazione del contributo di mez
zo miliardo devoluto dalla Re
gione e dei problemi delle 
popolazioni che domani sa
ranno evacuate. <• Ce la Que
stione tra l'altro — dice scon
solato l'architetto Carlo Catta
neo progettista del PRO di 
Seveso. inserendosi nella d--
scussione — di pianificare 
daccapo lo sviluppo inhar.L-
stico della cittadina » 

Il piano regolatore insomma 
va rivisto di sana pianta. Le 
aree libere e pulite — secon
do il professionista — comun
que ci sono: u A Meredo. ad 
est della cittadina verso Se-
regno, e nella frazione di Al
topiano. Bisogna fare però in 
fretta e vincolarle ». 

Questa volta sono i cro
nisti ad essere assaliti. E ' 
un giovane che abita a cin 
quanta metri dall'ICMESA. è 
sposato ed ha un figlio. I.a 
sua casa non e stata eva
cuata. Ha paura. Dice che 
gli hanno riferito dell'esistei) 
za di una lettera della Roche 
la multinazionale che contini-
la riCMEKA. alle autorità 
che paragona la situazione di 
Seveso a quella di Hirosci 
ma. E' un'altra testimonian
za del clima che ormai re
gna a Seveso. I.\ncertezza 
gonfia la tensione ed e ter
reno fertile per il diffonder
si di un pericoloso allarmi
smo. 

All'ambulatorio, intanto, si 
continua a lavorare a ritmo 
serrato. Ques'a mattina so
no stati compiuti 200 prelie
vi (sangue e urine» per l'ac
certamento della funzione del 
fegato, del rene, del midollo 
osseo e del sistema immu
nitario. Finora sono state con
trollate tremila persone. Ma 

si è in ansia soprattutto per 
venti donne gravide della zo
na A. La preoccupazione (ma 
anche in questo caso non e-
siste • ancora una risposta 
scientifica che sgomberi il 
campo dai • dubbi ) è che la 
diossina abbia potuto modi
ficare i caratteri genetici dei 
feti. 

Ieri si è anche saputo di 
un aborto spontaneo. Non sa
rebbe però da mettere in re
lazione alla nube tossica. Al
meno cosi si assicura. Buo
ne notizie invece dagli ospe
dali. In totale finora sono 
stati 46 1 ricoverati Attual
mente però ospiti di Niguar-
da, della Clinica dermatolo
gica e dell'ospedale di Maria
no Comense rimangono ven-
tidue persone 

Si apprende, intanto, che il 
presidente ed i resuonsabih 
dell'lCMESA e della" società 
svizzera Givaudan sono stati 
convocati per lunedi mattina 
presso l'assessorato regionale 
alla Sanità. L'assessore Ri
volta, anche per eliminale 
qualsiasi possibilità di ulte
riori pencoli, intende discu
tere con ì responsabili della 
ICMESA dell'evacuazione de 
gli impianti e delle sostan
ze chimiche tuttora deposita
te nello stabilimento di Se
veso, ad ercc-;ion«> di quelle 
del repaito B dove si spn-
rinnò In nube tossica. 

In giornata ni «residente 
Solfori 'titanio e giunta con
fermi» dei DHSSI svolti dal 
presidente Andreotti e dal 
ministro dellu Sanità Dal Fai 
co. presso l'ambasciata viet
namita di Roma, tramite ;1 
ministero desìi Esteri, per ot
tenere la consultazione del 
primario dell'ospedale di Ha
noi, ritenuto particolarmente 
esperto nel problema della 
decontaminazione da diossina. 

Giochi 
tro anni. Non sono mancati 
ne i record uè ì personaggi: 
soltanto non c'era il fondale. 
non c'era cornice, non c'è:a 
atmosfera. Forse la colpa e 
delia TV che uncinando gare 
e pubblicità per dieiotto ole 
al '_'.o-no iijuiattisce tutto. 
stordisce, toghe qualsiasi alo
ne di sorpresa e di fantasia. 
O forse dei controlli troppo 
rigidi, dei soldati a ogni me
tro, dell'imposs.bihtà di scam
biare quattro chiacchiere sen
za sottostaro lilla logorante 
procedura dei la.sciapas-.are. O 
forse, ancora, proprio degli 
atleti: poca voglia di sorridere. 
di scherzale, di confidai si già 
invecchiati — a vent'anni — 
dall'obbligo della vittoria, dal-
.'e rivalità, dalle polemiche. 

Perfino il codazzo di lord 
e nulady. di conti e baronesse. 
che formano la crema del CIO 
e «cstiscono la « purezza » o-
hmpica, ha annusato l'aria di 
freddezza e ìndifferenru. aFos-
se per me, ì prossimi Giochi 
li farei nella mia villa, in Nor
mandia. » pare abbia mormo-
lato una duchessa, lamentan
do che ormai troppo lo sport 
sia stato contaminato dalla 
plebaglia e cli3 sempre meno 
credito riscuota la fiamma di 
Olimpia, il solenne protocol
lo e le ventiquattro vesta'.! sim-
boleggianti le vergini di .Vene 
i he — cosi vuole il carimo.ua-
''• — debbono presenziare ai 
riti. 

..a ficciata. insomma, co-
r.ur.cia a sgretolarsi. Resta co
munque !o sport, con iniezio
ni e do-: massicce di spettaco
lo, agonismo e sciovismo. a 
tene e ?•: -ora in piedi il mito 
di Olimpia. E il bilancio — 
daceh'ì non si può prescinde
re dal famigerato medagliere 
— n.'rla tutto a favore della 
L'R^S. che ha superato ampia-
tnen'e !e cento medaglie, e del
la RDT che ha superato addi
rittura, e in larghezza, gli 
USA. 

E. certo, adesco molto si di
scute — soprattutto fra gì: 
americani, sconfitti oltre ogni 
limite della loro sopportazio
ne — dello status dei dilettanti 
nei Paesi socialisti, dell'inter
vento dello Stato a favore del
lo sport, dell'impegno con cui 
i Paesi socialisti si preparano 
ai Giochi con lo scopo di al
largare l'area dei prestigio. 
Storie vecchie e un po' ridi
cole. perche tutti ci tendono a 
vincere, e — allo stesso mo
r o — tutti sono dei « dilet
tanti » di stampa part:colare. 
con diane, rimborsi, assicura
zioni. regali e impieghi di co
modo Quan'o poi all'interven
to statale a favore dello sport. 
beh, basti dire che adesso so 
no gli stessi americani a «-ol-
lecitare una politica che allar
ghi le basi di massa delia pra
tica sportiva, non affidandosi 
soltanto alle elite che M'atu-
ri<=cono dai college e dalle u-
mversita. Tanto più. dicono. 
che il Terzo mondo incalza. 
Crawford. di Trinidad, ha vin
to i cento metri. Quarrie. gia
maicano. ì duecento. Juantore-
na. cubano, i 400 e gli 800; e 
per la pnma volta gli USA 
sono rimasti a bocca asciutta 
in tutte le gare veloci. « Sia
mo rimasti fermi a dieci an
ni fa — ripetono ancora — 

mentre tutti gli altri vanno 
avanti.. ». 

E che si cammini in salita sì 
capisce anche dal crollo dei 
record. Nel nuoto sono fra
nati quasi tutti i primati pre
cedenti. mondiali, olimpici e 
nazionali: era un po' nelle pre
visioni, beninteso, ma non in 
questa misura strepitosa. E. 
d'altra parte, paiecchi record 
sono stati migliorati anche nel
l'atletica. smentendo in parte 
la tradizione che voleva i vin
citori olimpici attestati su tem
pi comodi, e rivelando non sol
tanto il costante, progressi
vo, affinamento delle tecniche 
ma anche l'impetuoso irrom
pere sulla scena di forze mio 
ve E mancavano gli africani 
che avrebbero certamente al-
znto ulteriormente il livello 
di alcune competizioni. 

Record a valanga, infine, an 
che nel sollevamento pesi con 
gli inevitabili strascichi della 
consueta polemica, questi co 
lossi fanno uso di proibitissi
mi anabohzzanti capaci di 
sfuggire alle ricerche antido 
ning? E Vuen. vincitore dei 
5 e 10 mila metri, davvero si 
fa iniettare prima della gara 
ricambi del suo stesso san
gue? E i test sulla femminili
tà rielle ragazze, cui soltanto 
la principessa Anna è stata 
iemalmente sottratta, che fi
ne hanno fatto? « Siamo alla 
fantascienza — nbatte il clan 
(IPI vioilantes sanitari, capeg 
gmto dal principe Alessandro 
de Merode. un tipo da medi
co della mutua — per quan
to ci risulta, c'è stato solo 
un caso di dopino Oltretutto 
era un tiratore alla carabina e 
aveva quasi cinquantanni... » 

E infine. l'Italia. A Monaco 
le medaglie d'oro erano state 
cinque, qui soltanto due. « Bi
lancio più che nositivo » — 
dicono con larchi sorrisi il 
presidente del CONI. Onesti, e 
il capo dplla missione azzurra. 
Pescante — « Pensate che 
Quasi tutti gli ttalmni sono 
arrivati entro i primi dodi
ci » Una pausa, e un ac
cenno di ripensamento. « E 
l'.oi le rnedapltr contano fino 
a un certo minto, non btsoqtta 
vtcondersi dtetro le meda
glie » 

Già. Tanto più che 1 due 
«or i» sono piovuti grazie al
la zempata di un vecchio leo 
ne i n t r o i t a t o ma coriaceo 
come Di Btasi e all'astuzia di 
un giovanotto. Dal Zotto. che 
alle Olimpiadi ci è finito qua 
si per caso Poi. si capisce, il 
consueto raccolto nella scher
ma. nel tiro, compreso quello 
con l'arco, e in qualche altra 
bizzarria: un po' per lo stello
ne. un po' per la scarsa con 
correi tà , un po' perche al ta
lento non si comanda. Ormai. 
oltretutto, è una i -adizione: 
la vocazione è quella di pn-
mespiare nelle specialità sco-
no^ruite. sofisticate, imprati
cabili e barocche: appena si 
nnssa aeli sport di massa co
minciano le sevizie e i tor
menti. 

« Comminile, nonostante il 
successo, rivedremo parecchie 
cose » — concludono i diri
genti del clan azzurro —. « Ad 
esemnio. il CONI vigilerà più 
attentamente su alcune fede
razioni . » Traducono gli e-
sperti: vuol dire che dove so
no Piovute le batoste salterà 
atipiche testa. E sospira un 
collega dai canelh bianchi: 
« Caotrat. è da Melbourne che 
omu volta ripetono la stessa 
storia . ». 

Gli 7it Giovanni. Pia. Elda e 1 
cuein Italo. Romana. Lui*a sono 
M'rtmovaniente vicini a Gui'rrino. 
Giuliana e Frrnco per la tragica 
vempar"» c'-ìl'i'Hliinpnticablle 

SAltA RIZZOLI 
in f.MMVrri 

Poma. 2 â r>«ito l!'7fi 

Ieri <• mancalo ai suoi cari il 
irmp.ic-0 

FERNANDO GIIEDINI 
NV tiar.nu il triMo annuncio la 

moptip il tìglio Ottorino con la 
' mo2l:<- Dorina Dall Olio. l'adorata 
J nipotini Simona, la cognata <* i 
. nipoti 
I I funerali avranno luogo oggi 
' alle or*- 16.15. in forma civile. 
! partendo dalla ramerà mortuaria 

<!e!l'ospedale Malplghi. via Alberto 
I 1.1 15. per il cimitero di Gesso di 
I Zoia Predo1» 
! Bologna. 2 agoMo 19Tfi 

; Comune di Bologna, onorari*»" fu 
i r.ebn. viale d»-lla Certosa 1B. te 
ì If f nr.o 41 6S 23 

Ieri e marcato all'affetto dei 
t-ioj cari 

GIANNI TARTARIM 
Ne danno :1 triste annuncio la 

rrojlie Tiara, il fifilio Stefano con 
la moglie Roberta Fiorini e le pie 
co'e Simona e Anita, i fratelli, le 
sorelle, i cognati. ì nipoti e pa 
renti tutti 

I funerali avranno luogo oggi 
• Ile ore IS.45 partendo dall'ospe 
riale Maggiore pr la chieda par
rocchiale di S Giovanni Battista 
di Capecch io di Reno 

Bologna, 2 agosto 197fi 

Com"r.e di Bologna onorarne fu 
nebn. viale della (ertola 58. te 
lefor.r» 41 ni ZI 

bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica, 

I INNOCENTI | 
rabbbmo voluta tutti 

http://la.sciapas-.are

